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mulazione sfiducia nelle dichiarazioni del 
Governo. 

Io quindi prego di r i t i ra r la , a l t r imen t i 
dovrei chiedere alla Camera di r inv ia rne 
la discussione ad un t empo lon tano , il che 
equ iva r rebbe a non discuter la . 

V I G N A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I G N A . La discussione che è s t a t a f a t t a 

oggi, ev iden t emen te non è u n a discussione 
esaur ien te . L ' a rgomen to d ' a l t r a p a r t e è di 
suprema i m p o r t a n z a in quest i momen t i per 
il nost ro paese. Al t re ragioni si p o t r a n n o 
aggiungere a quelle che vennero a d d o t t e 
in questa sommaria discussione. Mi pare 
qu ind i essere necessario che la mozione da 
me p r e s e n t a t a abbia il suo svolgimento , 
abb i a anzi uno svolg imento sollecito, in 
quan to che il p rob lema cui la mozione si 
riferisce è u rgen te , è dei nos t r i giorni, è in 
quest i giorni v i t a le . 

P e r t a n t o io non posso acce t t a re la do-
m a n d a dell 'onorevole pres idente del Con-
siglio di r i t i r a re la mozione e devo invece 
insistere perchè l 'onorevole p res iden te del 
Consiglio si compiaccia di fissare un giorno 
per la discussione, in guisa ta le che, pur 
non a l terandosi lo svolgimento dei lavor i 
della Camera, sia consent i to di d i scu te re 
amp iamen te la mozione medes ima. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole p res iden te 
del Consiglio ha f aco l t à di par la re . 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Mi^ dispiace di non 
potere ader i re al desiderio del l 'onorevole 
Vigna. I ministr i della guer ra e del tesoro 
h a n n o d e t t o qua l i sono le in tenzioni del 
Governo. Le gravi ragioni finanziarie;, che 
mi pare siano s t a t e anche da l l 'onorevole 
Vigna r iconosciute nel suo discorso, non 
consentono, per q u a n t o il Governo av rebbe 
desiderio di far lo , che si estenda largamente , ' 
come la mozione vor rebbe , la concessione 
dei sussidi. La Camera deve t ene r conto 
della g r av i t à degli oneri finanziari e della 
necessità di imporsi anche dolorose r inunzie 
per f a r f r o n t e a quello che è' il nostro pri-
mo e sommo compi to : a l imenta re le neces-
sità della guerra , p rovvedere a l l ' approvvi -
g ionamen to dei soldati , alle munizioni. Al-
lora a che serv i rebbe una n u o v a discus-
sione ! 

L 'onorevo le Vigna ed i suoi amici firma-
t a r i della mozione, o hanno fiducia nella di-
ch iaraz ione del Governo che esso f a r à t u t t o 
il possibile e m a n t e r r à la promessa di miglio-
ra re la procedura nella coneessione dei sus-
s id i / a p p o r t a n d o a l t r i eventua l i migliora-

ment i a l r eg ime deisussidi, oppure non h a n n o 
fiducia. Se fiducia non h a n n o , è giusto che 
essi insistano nel volere che si d iscuta la 
mozione, ma è a l t r e t t a n t o giusto che, per 
le ragioni che ho accenna te , io dichiar i di 
non desiderare una discussione sollecita di 
ques ta mozione. Ecco perchè io propongo, 
pel caso che l 'onorevole Vigna m a n t e n g a 
la sua mozione, che ne sia fissata la di-
scussione a sei mesi da oggi. 

P R E S I D E N T E . H a inteso, onorevole 
Vigna, la p ropos ta dell ' onorevole Presi-
dente del Consiglio 1 Ins is te ella nella sua 
mozione ? 

VIGNA. Dichiaro di insis tervi . 
P R E S I D E N T E . Allora devo me t t e r e a 

p a r t i t o la propos ta de l l 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio. 

C A V A G N A R I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A V A G N A R I . Vorrei r ivolgere u n a pre-

ghiera ai coileghi p r o p o n e n t i la mozione, 
e cioè di voler la r i t i ra re . Io credo che fa-
cendo v o t a r e la p ropos ta del l 'onorevole 
Vigna, noi, ossia per dir meglio, loro, si 
m e t t e r a n n o forse in condiz ione di o t t ene re 
lo scopo con t ra r io che si p ropongono. Con 
u n a decisione della Camera che ognuno può 
certo prevedere quale sarà, senza a t teg-
giarsi a spiri to profe t ico . U n a decisione di 
ques ta f a t t a , secondo me, po r t e r à ad u n a 
nega t iva , la quale non può non avere u n a 
influenza in mer i to alla cosa. 

Lasciando invece la ques t ione impregiu-
d ica ta a me pare che p o t r à venire il mo-
mento in cui un qualche piccolo a u m e n t o 
nei sussidi si possa fare, sia pure con somma 
di non molto ri l ievo, ciò che, secondo me, 
non si p o t r e b b e più se la Camera avesse 
già preclusa la via a ques ta modif icazione. 
{Ayyr ovazioni — C ommenti). 

Prego quindi i colleghi di voler" ' r i t i rare 
la loro mozione, per non p reg iud ica re la 
quest ione. 

I N D E I . Chiedo di f a re u n a dichiarazione 
di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
I N D E I . Limit o le mie paro le ad una 

semplice dichiarazione di voto , nella quale , 
ol tre che per me, par lo anche per a lcuni 
colleghi di ques ta p a r t e della Camera . 

I n l inea di massima non ci sa remmo op-
post i ad u n a più larga discussione che po-
tesse esser seguita su questo a rgomen to . 
Ma dal m o m e n t o che la f o r m a stessa della 
mozione p r e s e n t a t a implica quest ione di 
fiducia pol i t ica verso il Governo, e che noi 
nello svo lg imento stesso della in te rpe l lanza 


